
L'INCUBO DEL 2100: "COSI' SULLA TERRA SAREMO 13 MILIARDI" 

 

NON CI FERMEREMO, O ALMENO NON CI FERMEREMO NEL CORSO 
DI QUESTO SECOLO. PERCHÉ LA NOSTRA SPECIE NON HA NESSUNA 
VOGLIA DI SMETTERE DI CRESCERE. GLI ESSERI UMANI CHE 
AFFOLLANO IL PIANETA SARANNO SEMPRE DI PIÙ, RAGGIUNGENDO LA 
SPAVENTOSA CIFRA DI DODICI MILIARDI ENTRO IL 2100. È IL 
RISULTATO DI UNA NUOVA ANALISI SVOLTA DAI DEMOGRAFI 
DELL'UNIVERSITÀ DI WASHINGTON SUI DATI PIÙ RECENTI DELLE 
NAZIONI UNITE — E PUBBLICATA SULLA RIVISTA SCIENCE— A FAR 
RIVEDERE AL RIALZO TUTTE LE STIME SULLA POPOLAZIONE MONDIALE. 

IN PARTICOLARE, LA RICERCA SMONTA IL MITO DEL 2050 COME 
ANNO DEL PICCO DELLA NOSTRA CRESCITA, CIOÈ IL MOMENTO IN CUI 
L'UMANITÀ DOVREBBE RAGGIUNGERE IL SUO MASSIMO ASSESTANDOSI 
INTORNO AI NOVE MILIARDI DI INDIVIDUI PER POI COMINCIARE A 
RIDURSI. NO: «C'È UNA PROBABILITÀ DEL 70 PER CENTO CHE QUESTO 
NON AVVENGA AF-FATTO — SPIEGA ADRIAN RAFTERY, AUTORE DELLO 
STUDIO — PERCIÒ IL TEMA DELLA CRESCITA DEMOGRAFICA, CHE 
ULTIMAMENTE È STATO QUASI MESSO DA PARTE NELL'AGENDA 
MONDIALE, DEVE TORNARE A ESSERE FONDAMENTALE». 

SE I CALCOLI SONO CORRETTI, QUESTIONI COME LA 
DISPONIBILITÀ DI ACQUA, CIBO E SERVIZI SANITARI PER TUTTI SI 
RIPROPORRANNO IN MANIERA DRAMMATICA. DA QUESTE 
DIPENDERANNO ANCHE I CONFLITTI SOCIALI, LE NUOVE GUERRE, LA 
SICUREZZA DI TUTTI. E ANCHE IL SUCCESSO O L'INSUCCESSO DELLE 
NOSTRE POLITICHE AMBIENTALI, E PIÙ IN GENERALE IL PESO DELLA 
NOSTRA SPECIE, ASSAI INVASIVA, SUL PIANETA CHE ABITIAMO. TUTTO 
QUESTO AVVERRÀ PRESTO, NON TRA QUALCHE SECOLO. QUINDI, 
NOTANO GLI AUTORI DELLO STUDIO, È IL CASO DI RIVEDERE IN 
FRETTA LE POLITICHE IMPOSTATE SULL'INGENUA CONVINZIONE CHE 
NOI ESSERI UMANI PRIMA O POI FERMEREMO LA NOSTRA CRESCITA, A 
PARTIRE DALLE ANALISI SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI NELLE MANI 
DEGLI ORGANISMI NAZIONALI E SOVRANAZIONALI. E, INSIEME, È IL 
CASO DI ANALIZZARE LE RAGIONI DI QUESTA CRESCITA COSTANTE E 
DI STUDIARE SISTEMI CON CUI CONTENERLA. CHE POI, 
SOTTOLINEANO GLI ESPERTI, SONO SEMPRE GLI STESSI: 



L'EDUCAZIONE DELLE DONNE, LA DIFFUSIONE DI METODI 
CONTRACCETTIVI, LA DISPONIBILITÀ DI SERVIZI SANITARI. 

ED ECCO I NUMERI: OGGI SULLA TERRA SIAMO CIRCA 7,2 
MILIARDI DI PERSONE. LA NUOVA RICERCA, BASATA SULLA 
STATISTICA PIÙ MODERNA E SVOLTA CON METODI DECISAMENTE 
PIÙRIGOROSI DI QUELLI USATI FINORA, STIMA CHE MOLTO 
PROBABILMENTE NEL 2100 SAREMO TRA I 9,6 E I 12,3 MILIARDI, 
SEGUENDO UN GRAFICO CHE MOSTRA UNA CRESCITA COSTANTE E 
NESSUNA CURVA VERSO IL BASSO. 

LA PARTE DEL LEONE LA FARÀ IL CONTINENTE AFRICANO, DOVE SI 
CONTINUERANNO A FARE TANTI FIGLI, PIÙ O MENO COME OGGI (E IL 
TASSO, DI FERTILITÀ ATTUALE È DI 4,6 BAMBINIPER DONNA), MA SI 
RIDURRÀ LA MORTALITÀ, SOPRATTUTTO QUELLA DA MALATTIE 
INFETTIVE. LA PROIEZIONE DICE CHE SI PASSERÀ DA UN MILIARDO DI 
PERSONE (QUINDI MENO DI QUELLE CHE OGGI ABITANO LA SOLA 
INDIA ) A 3,5 — 5 MILIARDI NEL 2100. E LA NIGERIA, CHE È GIÀ LO 
STATO PIÙ POPOLOSO D'AFRICA, FARÀ UN BALZO CHE LA PORTERÀ DA 
MENO DI 200 MILIONI DI ABITANTI A 900 MILIONI O, ADDIRITTURA, 
ALL'ESTREMO SUPERIORE DELLA FORCHETTA, A UN MILIARDO E 
MEZZO, CIOÈ PIÙ DELLA CINA DI OGGI. 

L'ASIA CI RISERVERÀ INVECE MENO SORPRESE: LADDOVE OGGI 
ABITANO 4,4 MILIARDI DI PERSONE, È MOLTO PROBABILE CHE SI 
REGISTRERÀ UN PICCO A 5 MILIARDI NEL 2050 E POI UN LENTO 
DECLINO. 

TUTTO QUESTO SIGNIFICA CHE A BREVE, SU DIECI ABITANTI DEL 
PIANETA PRESI A CASO, QUATTRO O CINQUE SARANNO AFRICANI, 
QUATTRO O CINQUE ASIATICI E SOLTANTO UNO O DUE VERRANNO DA 
UN ALTRO CONTINENTE. COMPRESO IL NOSTRO. AMERICHE ED EUROPA 
CONTERANNO ASSAI POCO. E DOVRANNO SEMMAI AFFRONTARE UN 
ALTRO GRATTACAPO: LA POPOLAZIONE INVECCHIERÀ E SI DOVRÀ 
CAPIRE COME TENERE IN PIEDI LE ECONOMIE. LA SORPRESA È CHE 
ANCHE PAESI COME BRASILE, INDIA E CINA, OGGI CONSIDERATI 
GIOVANI, DOVRANNO PRESTO FARE I CONTI CON LA QUESTIONE 
DELL'INVECCHIAMENTO. MENTRE NEL GIRO DI QUALCHE DECENNIO LA 
NUOVA, VERA FACCIA DELL'UMANITÀ SARÀ QUELLA DI UN RAGAZZO 
AFRICANO. 


